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XX SETTEMBRE 


L. + + + + (Quel dì che indarno 
1 nostri padri sospiràr, serbato 

È a noi: Roma fia nostra; e, tardi accorto, 
Supplice invan, dello terrene spade 
Disarmato per sempre, ai santi studi 
Adrian tornerà; re delle preci, 

Signor del Sacrifizio, il soglio a nvi 
Sgombro darà. 


Manzoni — Adelchi. 


La celebrazione di quest’ anniversario 
a gente sazia, per non dir nauseata, di 
feste politiche e di patriottici tripudi può 
parer anch’ essa come tant' altre occasioni 
di evviva, di processioni e banchetti, una 
solennità ormai divenuta conveuzionale ed 
artificiosa in cui la consuetudine od un 
fine interessato prevalga alla sincerità del 
sentimento. Le commemorazioni non isfug- 
gono alla legge comune delle umane cose; 
esse pure invecchiano prestv, massime so 
ricorrenti ad ogni dodicesimo mese; è i- 
nevitabile che i ricordi delle nazioni si 
facciano via via più tepidi e le loro ma- 
nifestazioni meno spoutanee ed espansi ve 
in ragione del tempo che passa e degli 
aspetti, atteggiamenti e indirizzi nuovi 
che prende la vita delle nazioni stesse. 


Ma v'ha degli avvenimenti che un popolo | 


non dimentica senza impiccolir sò mede- 
simo, e senza perdere la coscienza della 
propria personalità e della civiltà alla 
quale appartiene. 

Mettiamo da un lato i lumi col cartoc- 
cio tricolore rosicchiato dai sorci, le ban- 
diere miseramente scolorite, come quelle 
che sventolan vergognose da certi edifizi 
dove stanno ufficî governativi; non inco- 
modiamoci per accorrere a sentir la 
marcia reale o l'inno di Garibaldi : tutto 
ciò è esteriore e se ne può far a meno. 
La sostanza non risiede in tali apparati 
e in tali musiche. Cristo ha insegnato 
che Iddio lo si adora meglio nel segreto 
del cuore che nella farisaica mostra della 
sinagoga; e un altro ha scritto press’ a 
poco: « Lettore, se avvenga che ti si 
‘pari dinanzi un mascalzone con un ves- 
sillo nazionale in mano, gridando viva 
l’ Italia, monagli una lesnata tra capo 
€ collo, anche a rischio di cogliere nela 
bandiera. » Pertanto riuunziamo pure 
alle illuminazioni, agli ornamenti, ai suoni, 
ai canti, allo stentato lirismo, all’ entu- 
siasmo studiato quale parte in com- 
media, alle scadenze fisse del giubilo pa- 
triottico; ma serbiamo nell'anima la me- 
moria e la fede. 

L’ entrata degl’ Italiani in Roma nel 
20 Settembre 1370 non è impresa mili- 
tare e politica gloriosa, e ciò non ostante 
ha un vasore storico e morale maggiore 
di molte di molte ardue sanguinosissi- 
mo battaglie. Preso fra Solferino e Mar- 
sala, fra Castelfidardo o il Volturno, il 
principato temporale dei Papi s'era riti- 
rato e contratto nella provincia di Roma. 
Protetto dall'Impero francese, servito da 
una soldatesca cosmopolitica, aveva fatto 
versare il sangue fatale d'Aspromonte e 
di Mentana 6 resa in questa guisa sem- 
pre più inconciliabile la sua esistenza 
con i bisogni, gli affetti, i diritti del po- 


polo italiano, offrendo al mondo cristiano 
il doloroso spettacolo di un regno essen- 
zialmente spirituale, d'un governo reli- 
gioso delle coscienze, che si puntellava 
sulla forza e doveva accettar la compli- 
cità dei! eroci zuavi trucidanti i garibal- 
dini feriti. Il sommo sacerdote, l’ inter- 
prete universale della buona novella, il 
vicario di Dio, era ridotto alla condi 
zione identica, se non peggiore, d'un Re 
di Napoli, d'un Duca di Modena, d'un Im- 
perator d'Austria. Venne il 1870 e l'Im- 
pero francese crollò vituperosamente. Na- 
poleone III, vinto, schiaffeggiato, scom- 
parve. Quella contraffazione di Cesare ; 
quel Giano imperiale che mostrava una 
faccia a Magenta e un’altra a Mentana; 
che vantava la mole dei plebisciti ma 
non riusciva a cancellar il Due Dicem- 
bre, nè a soffocar la voce di Vietor Hugo, 
tonante sola e terribile al cospetto del- 
l'Europa, come ruggito di leone nel si- 
lenzio notturno ; che ondeggiava fra gli 
impulsi delle idee liberali, e gl' influssi 
e le pretensioni del Vaticano ; quell’ uo- 
mo logorato da una perpetua incertez- 
za e contraddizione, poco dopo la ca- 
tastrofe di Sèdan, nella sua miserabile 
prigionia, intese la notizia d' un' altra 
ruina : la breccia di Porta Pia era stata 
aperta. Lutero trionfava in Bismark; il 
cattolicismo armato cadeva a Parigi e per 
necessaria conseguenza a Roma; e gl'i- 
taliani compivano finalmente sul Te- 
vere il vaticinio di Dante e Machia- 
velli. La partenza dei francesi, po- 
chi colpi di cannone contro Porta Pia, 
ci diedero la città eterna ; l'Europa tutta 
fu indifferente all'occupazione di Roma, 
non altrimenti che si fosse trattato della 
presa di possesso d' un umile ed oscuro 
borgo; la diplomazia trovò la cosa natu- 
ralissima. Quale deduzione trarne, se non 
che l'acquisto di Roma portava con sè le 
ragioni della sua legittimità assoluta e 
che la podestà temporala dei Pontefici 
era già moralmente finita prima dell'as- 
salto di Nino Bixio? 

Mi dicono manzoniano ; ebbene anche 
oggi voglio meritarmi questo appellativo, 
non per idolatria del Manzoni, ma per ram- 
mentare l'accordo dei sommi italiani circa 
la questione romana, e per accennar che 
i guelfi stessi abbandonarono il Papa-Re. 
Uno dei primi atti del Consiglio munici- 
pale di Roma fu di conferire la cittadi- 
nanza onoraria ad Alessandro Manzoni. 
Il venerabile vecchio accettò con grati- 
tudine quell’ onorificenza che poteva cre- 
dersi pericolosa alla sua fede di cattolico, 
e commentando i classici e presaghi versi 
riportati in testa al presente articolo, 
dichiarò Ze aspirazioni d'una lunga 
vita all indipendenza ed unità d’ Italia. 

L’ autore dei Promessi sposi e degli 
Inni sacri s' univa dunque con Dante, 


manie'e, Garibaldi, per giudicare nello 
stesso modo gl’ interessi terrestri del Pa- 
pato di fronte alla prosperità della pa- 
tria ; lo spirito del Ghibellin fuggiasco 
migrava rasserenandosi nel pio poeta 
d' Ermengarda, e l'ombra del Segretario 
fiorentino, placata e lieta per i risorti 


destini dell’ Italia, chiedeva sorridente al 
Pontefice : scomunicherete Manzoni ?! 
R. 


——_______________= 


LE CONDIZIONI DI PALERMO 


Pur troppo le condizioni della città 
peggiorano. Ora si teme che il colèra si 
estenda per tutta la città. 

La popolazione è scoraggiata. 

La Riforma, in un telegramma, dice 
che i casi di Palermo sono quasi tutti 
fulminanti. La miseria 81 fa sentire e- 
normemente. 

La giunta municipale di Napoli ha spe- 
dito a Palermo 15 mila lre per soccorsi 
ai bisognosi e cento buoi. 

La truppa di guarnigione andò ad ac- 
camparsi a Monte Pellegrino, essendosi 
mauifestato qualche caso di còlera nelle 
caserme. 

Nel popolino si fa strada il pregiudi- 
zio che il colèra sia stato importato da: 
gli agenti del governo. Naturalmente i 
preti soffiano sotto. 

L'ira contro il governo non ha più 
freno in certe sezioni : nel vicolo di Ca- 
stellamare fu aggredito e ferito un dele- 
gato di pubblica sicurezza. 

Corre voce che si allestisca il palazzo 
reale. 

È probabile la prossima venuta di qual- 
che ministro. 

Iotauto credesi imminente la soppres- 
sione delle quarantene per le provenienze 
dal continente. 

Nelle prestazioni dei soccorsi si distin- 
gue la « Croce Biauca » cui è ascritto 
il generale Avogadro comandante del 
corpo d'armata. 


IL CHOLERA 
Bollettino ufficiale 


Roma 18 — Bollettino del colera, 
dalla uezzanotte del 16 alla mozzanotte 
del 16: 

Proviucia di Palermo: Palermo casi 
132 così distribuiti: Mandamento di Ca- 
stellammare 67, Monte di Pietà 24, Pa 
lazzo Reale 11, Molo 10, Tribunali 8, 
Oreto 5. nei militari della guarnigione 
7; morti 60 di cui 6 dei giorni (proce: 
denti. Monreale ( frazione Rocca di Falco) 
un caso ed un morto dei casi precedenti. 

Provincia di Parma: Borgotaro casi 4, 
morti 1 dei casi precedenti, Collecchio 
nessun caso, un morto dei giorni prece- 
denti, Noceto nessun caso, un morto dei 
giorni precedenti. 


LA SENTENZA SOMMARUGA 


Teri davanti a un pubblico affollato e 
nel silenzio più profondo, il Presidente 
del tribunale di Roma ha letto la  sen- 
tenza lungamente motivata. 

Quante alle truffe il Tribunale ritiene 
l' inesistenza del reato. Ma ammette il 
raggiro fraudolento. Perciò condanoa di- 
versamente il Sommaruga. 

Per l'affare Michetti Îo condanna a 2 
anni di carcere e 200 lire di multa; — 
per gli affari Azzolini, Bazzani, Jacovacci 
@ Serra a 2 anni di carcere e 204 lire di 
multa; — quanto agli affari Villapernice 


Machiavelli, Nicolini, Cavour, Vittorio E: | e Rattazzi escludo il reato d' estorsione, 


ma ammeite quello di minaccia e con- 
danna il Sommaruga a 2 anni di carcere 
e 101 lire di multa. . F 
Lo assolve infine per gli affari Laccetti, 
Callori, Allievi, Carcano, Oblieght e Ca- 
stellani. 

In complesso il Sommaruga è condan- 
nato a sei anni di carcere 0 506 lire di 
multa. 


Furono ammesse le circostanze atte- 
nuanti. 

_ La sentenza produsse grande impres- 
sione, non essendosi generalmente preve- 
duta così grave. 

Sommaruga ha ascoltato, calmo, la sen- 
tenza e ha dichiarato di ricorrere in ap- 
pello, dove produrrà documenti, che pro- 
vocheranno grandi scanda] 


NON PIÙ A TRIPOLI 


Giorn' sono correva insistente la voce 
che il nostro Governo stava organizzando 
una spedizione per occupare la Tripolita- 
nia- 

Per dovere di cronisti abbiamo pubbli- 
cato anche noi i dispacci nei quali si al: 
ludeva alla possibilità di questa impresa 
da parte dell'Italia: non facemmo com- 
menti allora e non siamo disposti a far- 
ne oggi, tanto più che il corrispondente 
da Roma alla Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung smentisce quelle voci, e questa 
smentita pubblicata in tale giornale ha 
un valore di cui dobbiamo tener conto 
perchè è il portavoce dell’ arbitro di tut- 
ti gli arbitri, del Principe Bismark. 

Il corrispondente scrive che senza al- 
cuna ragione plausibile molti giornali i- 
taliani ed esteri si compiacciono da vario 
tempo di spargere nella forma più recisa 
la notizia che fra l'Italia e la Porta Ot- 
tomana pendono trattative intorno all’oc- 
cupazione della Tripolitania da parte del- 
le ‘truppe italiane © che queste trattative 
stanno per approdare ad un pieno accordo. 
. 1 giornali medesimi affermano essersi 
impegnata l’Italia, verso la Turchia e 
verso l' Inghilterra a sgombrar Massaua 
e ad occupare in sua vece la Tripolitania, 
colle truppe diventate disponibili a Mas- 
saua e rinforzato da nuove spedizioni di 
milizie spedite dal continente italiano. 
Tacciono i giornali intorn ai servigi da 
prestarsi dall’ Italia in ricompensa d u- 
‘na concessione così importante e sì limi. 
tano ad assicurare che la Francia non 


| solleverà ostacoli di sorta all’ Italia la- 


sciando che questa occupi a suo agio la 
Mripolitania, e s' impadronisca di un ter- 
ritorio che la Francia vedrebbe assai di 
buon grado nelle mani dell’ Italia. 

Non vecorre grande sapienza politica 
per ridurre questa notizia a ciò che è; 
cioè ad una notizia da Tarteri; l’ averla 
inventata fa poco onore a certi giornali i 
quali però, con nostro grande stupore, 
hanno la soddisfazione di vederla accolta 
generalmente con meredibile credulità. 

Le trattative, che secondo quei giorna- 
li hanno avuto luogo fra l' Italia, la Tur- 
chia è l'Inghilterra ed hanno luogo tut- 
tavia, non esistono che nella immagina- 
mone dei rispettivi collaboratori ; ed in 
Italia non vi ha uowo assennato che cre- 
da capace la Turchia d’ entrare in simili 
negoziati. 

Ì quatbromila uomini pronti, secondo i 
giornali, ad imbarcarsi per l'Africa, cioè 
per Tripoli, e destinati a formare in u- 
nione alle truppe di Massaua il contin- 
gente della futura occupazione di ‘Tripo- 
Î, si riducono a 1200 uomini che vanno 
a Massaua per riempire le lacune lascia- 
ta da congedi, da sostituzioni e via di- 
scorrendo, in quel corpo di spedizione 6 
probabilmente non vedraano giammai la 
Tripolitania. 

In quanto poi al viaggio del commen- 
datore Malvano a Stradella, dove attual- 
mente trovasi l'onor. Depretis, si spiega 
benissimo coll’ urgente bisogno dell’ onor. 
segretario generale del Ministero degli e- 
steri di conferire col capo del gabinetto 
il quale per questi due mesi interi è sta- 
to assente da Roma, lasciando tutto il’ 
peso degli affari al suo collaboratore. 


NERE A 


SIAE RE IRA 


L'onorevole Malvano riferì semplice- 
mente all’onor. Depretis, il quale non 
tornerà a Roma che alla fine d’ ottobre, 
sugli affari del Ministero degli esteri, o- 
ve dall'uscita dell’ onorevole Mancini in 
poi non è avvenuto assolutamente niente 
che possa produrre ua cambiamento nel 
programma di lavoro seguito fino allora, 
o mettere alle viste una nuova azione 

Ed ecco perchò tutte le notizie di im- 
minenti risoluzioni importanti, di azioni 
@nergiche. ecc. ecc., appartengono assolu- 
tamente alla lega delle invenzioni inuti- 
li e non sempre spiritose. 


Un nuovo complice di Lopez 


A Fano fu arrestato Enrico Baldini, 
genero del senatore Astengo, imputato di 
complicità col Lopez per la ricettazione 
dei milioni rubati alla Banca Nazionale 
d’ Ancona. 

Egli fu tradotto alle carceri d’ Ancona: 
l'autorità perquist a Roma il villino del 
senatore Astengo 

Questo arresto fu cagionato dalla inti- 
mità che passava tra Baldini e Lopez e 
dal luss» ingiustificato di Baldini dopo 
la catastrofe finanziaria della sua fami- 
glia avvenuta in causa del suicidio di 
suo padre Giuseppe Baldini, già notissi- 
mo banchiere di Roma. 


IL MESTIERE DEL DEPUTATO 


Diamo questo quadretto d' après nature, 
tratteggiato da quell’ artista brillantissi- 
mo e realista, ch'è l'on. Rocco De Zerbi. 

« Questo mestiere del deputato diven- 
ta sempre più difficile e penoso. Il popo- 
lo crede il deputato onnipotente ed in- 
colpa lui della pioggia, pur esonerandolo 
da ogni merito del tempo sereno. Il Go- 
verno, pel quale il deputato, benchè mi- 
nisteriale, altra cosa non è che uno stru- 
mentino, buono soltanto nei giorni di vo- 
tazione, non crede mai doverlo consulta- 
re: meno ancora doverne ascoltare i sug- 
gerimenti o le preghiere. Il povero depu- 
tato si trova dunque, fra gli elettori, i 
quali da lui pretendono tutto, ed un Go- 
verno il quale anzichè concedere qualcosa 
ai deputati, si affretta a cedere alle agi- 
tazioni popolari ogni cosa, anche la pro- 
pria dignità. — Un tempo, il popolo, in 
cambio del suffragio, col quale mi onora- 
va, chiedeva soltanto ch'io partecipassi 
al lavoro legislativo, e che nelle votazio- 
ni politiche portassi uno spirito retto ed 
imparziale, sgombro di ogoi secondo fi- 
ne. Oggi invece non mi concede vacanze ; 
io non posso viaggiare, non andare in 
villa, non studiare, non riposarni ; debbo 
tenere la casa aperta ogni giorno. scri- 
vere quotidianamente cinquanta lettere 
di raccomandazione, ottenere ogni sorta 
di favore da quei ministri medesimi, 
ai quali si pretende ch'io dica contu- 
melîe per mostarmi indipendente, faro 
il muratore se venga un terremoto, il 
pompiere se sì manifesti un incendio. il 
medico @ l'infermiere se scoppi un’ epi 
demia, il palombaro se qualcuno anneghi, 
il petriazzante (intraducibile vocabolo na- 
poletano che vuol dire lanciator di pie- 
tre) se al popolo piaccia far le dimostra- 
zioni contro ì carabinieri. Ma v'è di peg- 
gio: — Quando facessi tutte queste cose, 
io. non lo contenterei, il buon popolo; ma 
invece. lo seccherei ; ed esso mi direbbe 
che troppo io mi voglio mostrare, cha trop- 
po io voglio capitanare, che in ogni cosa 
mi voglio ingerire, ch’ egli di udire sem- 
pre.il mio nomo è stanco, e che mi tol- 
lera deputato pur ch'io non voglia esse- 
re iddio. 

Fare ? Si è irrequieto ed ambizioso. Non 
fare? Si sdegna di condividere ogni gioia 
del popolo, ogni suo dolore, ogni commo- 
zione sua. O chi sa insegnare un metodo 
che sia ad un tempo fare e non fare? » 


DALLA PROVINCIA 


Cento 17 Settembre. 


In risposta ad un articolino di cronaca 
della Rivista, siamo lieti di poter pub- 
blicare il testo dell’epigrafe. che, incisa 
in marmo,: Domenica p. v. sarà murata 
sotto il portico del palazzo Comunale di 
Cento. 


I lettori vedranno esser bensì vero che 
Cento fa da se, ma senza dimenticare 
chi giustamente dovea essere ricordato e 
come possa credersi che il Comune di 
Cento concorse per una lapide ad uno 
solo dei tre. Ecco l' epigrate : 

XX Settembre MDCCCLXXXY — Cen- 
to — Ricorda in questo marmo — Il 
quinquelustre suo figlio — Gherardo Mo- 
nari — Nel X mese del MDCCCLXXXIV 
— Trucidato esplorando l Africa — Duce 
— Gustavo Bianchi — Compagno — Ce- 
sare Diana — Sacerdoti e Martiri tutti 
— Di Civiltà — 

Ecco il manifesto pubblicatosi a Cento 
per tale circostanza : 

Centesi! 

Il 20 Settembre un Comitato di Con- 
cittadini pone memoria al Capitano del- 
l'umanità Giuseppe Garibaldi, ed all'A- 
postolo Cristiano Ugo Bassi : ed altro Co- 
imitato, pur nostro, rivolto un pietoso pen- 
siero a Gherardo Monari in quel dì ne 
ricorda il Nuwe in lapide marmorea ; Ghe- 
rardo Munari, intelletto colto, e cuor no- 
bile, assieme a Gustavo Bianchi, ed a Ce- 
sare Diana caduto vittima, esplorando 
l’ Affica, troppo sovente nefasta agli 
Italiani. 

Il Comitato perpetuando quel Nome 
dice ai Giovini — È glorioso chi offre la 
vita nelle lotte cruente per la grandezza 
della Patria; quanto è glorioso chi la 
mette nell’apostolato della civiltà, sola 
sorgente di beno, e di virtù. 


Pel Comiiato 
Piorpi MepaRDO - GiorDANI Ivo - Ruscoxi mar. ALDO 


— Nello stesso giorno saranno inausurati 
due medaglioni uno a Giuseppe Gari- 
baldi, l'altro ad Ugo Bassi, como è ac- 
cennato in quest'altro mamifesto : 

Concittadini ! 

Il voto del Comitato, 6 vostro, è presso 
ad essero appagato. Due Melaglivni ri- 
traeoti le sembianze di Giuseppe Guri- 
baldi, soldato, ed amico dell'umanità; e 
del Concittadino yo Bassi, Martire per 
la grandezza d'Italia, saranno collocati 
nella Sala maggiore del Palazzo di Citià 
il giorno Venti Settembre che ricorda 
l'avventura massima di un Popolo, l' {a- 
dipendenza, la Libertà, e l' Unità. 

{i Comitato è Lieto, ed insieme altero 
di avere compiuta l’opera propria, au 
spice il patrio Municipio, che plaudente 
soccorreva all'opera stessa. 

Cento, tributata !a modestia memoria 
al graude Sacerdote del primitivo pen- 
siero Cristiano, pensa riconoscente, che 
più degno Monumento stà per rizzargli lo 
nobilissima sorvila Bologna, che seconda 
patria ne temprava il cuore agli affetti, 
schiudeva la mente alla comprensione del 
vero, ed amicamente Lo confortava dei 
dolori delia persecuzione, e della calun- 
nia; Bologna, che prima Gli posava sal 
capo la corona di Oratore, e Gli tributa- 
va ì primi trionfi; Bologna, che veduta» 
ne la morte glorivsa ne onorava la Salma 
sotto il ghiguo dello stramero ; ed oggi 
riverente ne custodisce le ceneri. 


Pel Comitato 
Cav. DOTT. CESARE CARPEGGIANI 
Deputato al Parlamento 


IN ITALIA 


ROMA 17 — Le notizie del colera in 
Palermo recano, come appare dal bullet- 
tino ufficiale, del sensibile aumento. Il 
restaute del regno è stazionario. 

La Rasse.na scrive: « Perchè il Go- 
verno si mostra così debole da far domi- 
nare l’azione propria lalla popolare ? Per- 
chè questa è guidata da deputati man- 
canti di coraggio civile, i quali sappiano 
opporsi alla corrente di pregiudizi e di 
panico che invade le popolazioni, e che, 
invece di dare esempio di calma e di 
forza anche sfidando |’ impopolarità, fo- 
mentano quei pregiudizi, e non ripugnano 
dall'osservare ogni voto assurdo, e racco- 
mandare qualsiasi esorbitante provredi- 
mento. » 


BAVENO 17 — È arrivalo qui con 
numeroso seguito S. A. il Conte di Fian= 


dra. Egli ha preso alloggio al Gram 
Hotel Belle Vie SE 


GENOVA 17 — Il vapore. Elettrico, 
proveniente da Palermo, cho investì alla 
Cala Reale ad Oriente dell'isola Asinara, 
a bordo non aveva nè passeggieri, nò 
merci, L'equipaggio si è tutto salvato. 

Non si è perduta la speranza di sal- 
varlo, malgrado la forte avaria sofferta. 


NAPOLI 17 — Il sindaco spedì a Pa- 
lerimo quindici mila lire in soccorso ai 
colerosì. 


_— Stamane si è avvertita una scossa 
di terremoto in senso ondulatorio, che è 
durata 10 minuti secondi. 


— Notizie da Palormo parlano di 106 
casì di colera, verificatasi nelle ultimo 
24 ore. 


CASERTA — Il vice-brigadiere Bren- 
chi, comandante la stazione dei carabi- 
nieri a Pontecorvo, si è suicidato, tiran- 
dosi un colpo di revolver. 


TEMPO — A Montegiadas ignoti as- 
sassini hanno neciso Giovanni Dettori, 
che andava in giro per la riscossione del- 
lo tasse. 


MARINO — Poco lontano da questo 
comune il contadino Si.vestro Isidoro ha 
ucciso con un colpo di fucile, il carret- 
tiere D'Alessio, per averlo sorpreso men- 
tre rubava l'uva in una vigna. 


RAVENNA — I reduci delle patrie 
battaglie commemorerauno il 20 settem- 
bre nella sala Borghi l’entrata degl’ Ita- 
lavi in Roma. 

Allo stesso scopo la Fratellanza Re- 
pubblicana Rivoluzionaria pubblicherà un 
numero unico. 


ALL’ ESTERO 


BERLINO 17 — Durante le manovre 
di Carlsrube avvennero 80 congestioni 
cerebrali. 

— Ieri caddo da cavallo il generale 
Waldersee. 

— Scrivono da Camerun (Africa Occi- 
deutale) che molti tedeschi stabiliti nella 
nuova Uolonia sono affetti da malaria. 


— Stephan chiuse oggi la conferenza 


| telegrafica. La prossima conferenza si 


terrà in Parigi. 


— Bismarck ricevette Testa, ministro 
germanico destinato al Marocco; si ri- 
tiene importante tal visita in considera» 
mone delle Caroline. 


CRONACA 


XX SETTEMBRE 


Dimani ricorre il decimoquinto anni- 
versario della liberazione di Roma. 

Gran giorno fu quello! Le speranze 
nostre e i voti del mondo civile furono 
compiuti. La prima volta, dopo tanti se- 
coli, il vessillo tricolore dell’ Italia una 
e indipendente sventolò sulla torre  sto- 
rica dell'alto Campidoglio. nd 

Il potere temporale dei papi, da dieci 
anni già agonizzante, aveva ricevuto l'ul- 
timo colpo di grazia dagli obici del ge- 
nerale Bixio. 


tr 


Gli è vero. Alla tirannide sacerdotale, 
al potere laico del. Vaticano successero 
le piccole ambizioni, le discordie, gli 
scandali ........ 

Brutte cose tutte, ma nulla di peggio 
di ciò che prima esisteva. 

* 


Oggi, stringiamoci tutti quanti in un 
solo pensiero, nel santo nome della li- 
bertà, nel santo nome di questa Italia 
che ha costato tante ‘lagrime e tanto 
sangue e concorriamo a renderla, con l'e- 


sempio di civili virtù, forte rispettata e 
sicura. 

L'Italia non è la terra dei morti: 
è la patria dell’ Alighieri, del Machia- 
velli e del Mazzini: è la patria di Pier 
Capponi, del Ferruccio, di Pietro Micca, 
di Vittorio Emanuele II, di Giuseppe 
Garibaldi. 

tari 

I quattro principali fattori dell’ Unità 
nazionale — Vittorio Emanuele, Camillo 
Cavour, Giuseppe Garibaidi e Giuseppe 
Mazzini — scesero nel sepolero col vivo 
compianto dei popoli d'Italia e di tutto 
il mondo civile. 

La gratitudine di una nazione ha sc- 
guato 1 loro nomi co quelli degil eroi, 
a lettere d'oro, nelle pagine immortali 
della storia. 


x, 
ali 

AI figlio leale del Re Galantuomo, a 
tutti i valorosi nelle lotte per la libertà, 
mandiamo, in questo glorioso anniversa= 
rio, un saluto e una parola d'aspetto. 

Evviva l' Italia! 

Evviva il Re! 

Per 11 Sinpaco 
(che se n’ è scordato) 


Beta 


Chiamata sospesa. — Si pubblicherà 
oggi un Manifesto del signor Comandante 
il Distretto Militare col quale per or- 
dine di S. E. il Ministro della Guerra, 
rende noto essersi determinato di rinvia- 
re alla prossima primavera la chiamata 
alle ari per istruzione dei militari di 
2.* Categoria della classe 1864, nonchè 
di quelli delle precedenti classi pure di 


2.3 Catezoria rimandati ad altra istru-- 


zione per cause diverse, quale chiamata 
a’ termni del Manifesto pubblicato. il 1° 
Agosto scorso, avrebbe dovuto aver luogo 
il 25 di questo mese. 


Liceo Ginnasio e scuole tecniche. 
— Il 6 del prossimo Ottobre avranno 
principio gli esami di Licenza nel Gin- 
nasio ed il giorno 8 nella Scuola Tecnica. 

Addì 3 nel Liceo, ed addì 5 nel Gin- 
nasio e nella Scuola Tecnica si darà prin- 
cipt» agli esami di riparazione per la pro- 
mozione ; quelli di ammissione comincie- 
ranno addì 3 nel Liceo, addì 12 nella 
Scuola Tecnica, e nel Ginnasio addì 5 per 
l'ammissione alle classi 2, 3%, 4° e 5* 
ed il 6 aila 1.* clacso. 

Le domande, scritte in carta da bollo 
da centesimi 50, dovranno presentarsi al 
Preside ed a’ Direttori almeno due giorni 
prima che comincino gli esami. 

“Per l'ammissione l'aspirante prove- 
niente da scuola privata o paterna deve 
presentarne regolare domanda al Preside 
0 ai Direttori col consenso verbile o 
scritto del padre o di chi ne tiene le 
veci ed unirà: 

1. La fede di nascita legalizzata ; 

2. L'attestato di vaccinazione o di sof- 
ferto vaiuolo ; 

3. La quietanza del pagamento della 
tassa prescritta ; 

4. L'attestato della Licenza Grinna- 
siale, se trattasi di ammissione ad una 
classo del R. Liceo. 

Per gli aspiranti appartenenti: allo 
stesso Istituto o provenienti da altro Isti- 
tuto Regio o pareggiato, terrà luogo de- 
gl’ indicati documenti, la carta d'ammis- 
sione regolarmente firmata. 

La Liconza dalla 4. elementare vale 
senz'altro esame. per l'ammissione alla 
1.* classe del Ginnasio o della: Scuola 
Tecnica. 

‘lutti i documenti qui accennati de- 
vono essere presentati in carta da bollo 
da centesimi 50. LI, 

Scorsi i termini segnati in questo av- 

i daranno più esami, se non 
ione del Consiglio Provin- 
ciale Scolastico. 

Le lezioni avranno principio il 19 Ot- 
tobre p. v. 


‘Bonifica di Burana. — Da Bondeno 
ci comunicano per la pubblicazione il se- 
guonte telegramma inviato al Ministro 

bi lavori pubblici : 


« Congresso Rappresontanza Interna- 
<« zionale Comuni interessati Bontfica Bu- 
«rana, grata Vostra Eccellenza lavoro 


« intrapreso. Esprime assoluta necesdità . 


<« energico proseguimento grande opera, 
< fiducia vicino completamento. Popola- 


« zioni anche quest anno danneggiate 
« acque stagnanti in tanta crisi agraria 
« attendono ansiose sollecita esecuzione 
« legge ». 
Pel Congresso 
Il Presidente 
Firm. A. MaxetbiI 


In Piazza Ariostea. — A solenniz: 
zare il 20 Settembre, domani sera dalle 
7 alle 9 eccensione di fuochi pirotecnici, 
Iluminazione e concerto della Banda Mu- 
<ipalo. 

Corte d’ Assise. — Ieri ebbe termine 
l’udizione dei testi tutti e d'accusa e di 
difesa nella causa contro Turci Cleto, 
Sennò Giuseppe, Raggi Luigi, Brandolini 
‘Giuseppe e Ricchi Cleto, accusati di ri- 
bellione con mancato omicidio e di falsa 
testimonianza. Ù 

La continuazione venne rimessa all’ u- 
dienza di Martedì 22 corr. ore 11 antim. 
nella quale udienza prenteranno la pa- 
rola il P. Ministero ed i difensori. 


‘Biglietti falsi da L. 10. — Avver- 
tiamo i lettori che da pochi giorni alcuni 
ignoti hanno sparso in Italia una quan- 
tità non indifferente di biglietti da lire 
10 falsificati straordinariamente bene, 
giacchè questi biglietti sono quelli di cui 
fu avvertita la falsità pochi mesi or sono, 
riveduti e corretti. E le correzioni consi- 
stono nei famosi puttiui che ora guar- 
dano all'insù, nella precisione della  fo- 
glia d'ornato situata in alto e in altri 

erfezionamenti che mancavano nei detti 
ti lietti. 

er altro la carta resta sempre troppo 
pesante e grossa e le cifre stampate in 
mero più larghe delle vere. ù 

Per norma dei cassieri e del pubblico 

i numeri della seria falsificata: 
043108 — 172 

Disgrazia. — Nel Borgo S. Luca la 
bambina Scapoli Palmira di anni 3 tra- 
stullandosi nella corte di sua casa presso 
ad una botte, se la fece rotolare addosso 
ripòrtando lesioni tali per le quali poco 
dopo cessava di vivere, 

Arresto. — Nelle ore pom. di ieri le 

uardie di P. S. procedevano, in via San 
Fomano all’arresto di M. A. quale nn- 
putato di furto e di cositravvenzione alla 
sorveglianza della pubblica sicurezza. 


Teatro Tosi-Borghi. — Ve l' aveva- 
mo detto che non era ancora finita per 
Donna Juanita e questa serà Juanita 
ancora una volta sì presonta, bella, su- 
nerba, gaia, civettuola, al cospetto del 
pubblico. 35, 

Ci hanno detto che un po' di riluttanza 
per Donna Juanita l'hanno alcune mam- 
me le quali temono che sia un pò troppo 
scollacciata per le loro bambine. No, 
mammine ; niente di tutto questo. 

Donna Juanita è un’ operetta più bel- 
la assai di molte altre, e meno scollac- 
«ciata di moltissime altre alle quali avete 
pur assistito. Anzi, nulla vi è di scollac 
ciato; c'è da divertirsi mo!to, da ridere 
di quaudo in quando, ma ualla, nulia che 
possa seandolezzare. C'è, è vero il pro- 
tagonista che è un uomo vestito da donna, 
ma questo nomo vestito da donna è sem- 
plicemento una donna. Vi sembra un bi- 
sticcio codesto ? Andate e vedrete che la 
è proprio così. 

è tanto bella, è tanto costumata 
uesta Donna Juani'a che siamo in gra- 
lo di assicurare senza tema di essere 

smentiti che tutte lo educande dei Col- 
legi ospitati nei Palazzi degli Obizzi e 
‘Rondinelli, andranno una sera in corpo 
colle loro superiori ad una rappresenta- 
zione di Juanita. — Di più: tra l'im- 
resa e il timorato Presidente degli or- 
Pitotroi (il quale è invamorato di Donna 
Juanita — l'operetta veh! — quasi qua- 
si come dell’ Aftila) pendono trattative 
perchè una sera possano andare a vedere 
Donna Juanita tutte le collegiali dei 
Conservatorî dei mendicanti, di Santa Bar- 
‘bara, San Giovanni e Sant' Apollinare. 

Celia a parte, donne, uomini, ragazzi 
e ragazze correte ad accaparrare i posti 
e siate sicuri che voi e le vostre bam- 
bine vi divertirete mezzo mondo. 


Chélet. — È annunziata per stasera 
una serata di gìuochi che darà il presti- 
digitatore Fernando Sellerty.:(0re 7). 


‘Prestito di Milano 1866. — 68* 
estrazione — 16 settembre 1885. 


Serie estratte: 


6568 1870 560 4410 8737 5770 8142 
4775 4424 414 3299 5784 3871 945 
8441 7448 4178 3498 3499 1898 1548 
2200 9431 1174 4570 1563 3158 6894 
4923 468 3607 776 4/86 29 3198 
1141 5534 984 4861 3510 5115 6045 
6599 7325 2324 5893 5734 4152 3564 
676 6012 1983 1673 1926 3213 2089 
8535 6831 1535 4403 2892 1223 65 
4313 7267 5467 6184 4122 7157 2268 
541 4133 6027 5495 7167 7005 5042 
5862 5417 66415 58 2971 3049 823 
5954 8 23 1054 6363 6.83 5466 
2858 2568 5445 1922 956 4182 
2469 4221 1008 5727 1122 1426 
8837 10 1278 2998 957 4307 
7120 2164 7247 4411 86037 
459: 3181 568 4814 5233 5987 2526 
1757 4764 1376 1222. 


Numeri premiati 
La serie 1426, numero 89, ha vinto il premio 


di Lire 500) 

« Giornale per i Bambin 6 
uscito in Roma îl N. 38 il quale contiene 
le seguenti materi 

Berretto © sonagli, Lo zio di Maria — Eisica 
per i bambini, Carlo Anfosso — La ‘Regina del 
ghiaccio — La sorellina di Gialia, Rosa Vanni — 
Nel canto del fuoco, Emma Perudi — Le fuscette 
del nonno, Alessandro Arbib — Autunno, Enri 


Fiorentino — L'ordine del merito, /l giornale peri 
-ambini — La storia di due gatti, Forese — Po- | 


sta dei bawbini. 
2ee—_—_ 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
18 Settembre 


Bar.° ridotto a 0° \ Temp.* min.* 149,90 
Alt. med. mm. 759.74! » mass.® 29%, 5e 
Al liv. del mare 751,71" » media 21°, 3c 


Umidità media : 75”, 6 Ven. dom. E 


Stato prevalente dell’ atmosfera: 
Quasi Sereno, Nebbia 


Altezza dell’acqua raccolta per nebbia pre- 
cipitata mm 0. 95. 

(9 settembre — Temp. minima 17° 1 C 
Tempo wedio di Roma a mezzodi vero 
di Ferrara 
{1 mio. 


19 Settembre ore 56. sec. 58 


Telegrammi Stefani 


Parigi 18. — Il Temps ha da Bru- 
xelles che la Francia accordò al Belgio 
la proroga provvisoria dell’ unione latina 


fino al 1° gennaio 1887 per evitare una | 


nuova riunione della conferenza monetari: 

Durante quest’ intervallo sperasi di 
accordarsi nella questione della liquida- 
zione. 

Stresa 13 — È giunta la Regina pro- 
veniento da Monza. 

Bruwelles 17. — Il Congresso su lo 
scambio internazionale di opere d'arte la 
prima seduta inugurale. ; 

Erano rappresentate l' Italia, l' Austria, 
îl Belgio, la Francia, la Germania, l' In- 
ghilterra, l° Olanda, il Portogallo, la 
Spagua. 

I delegati elessero per acclamazione a 
presidente d'onore il delegato italiano 
Maffei, 11 quale accettò riagraziando l’ as- 
senblea. 

Parigi 17. — Nel consiglio dei mini- 
stri Freycinet disse che nulla giustifica 
la voce che la Chine protesterà per i 
fatti dell’ Annam. 

Berlino 17. — Schloezer è ripartito 
stamane per Roma. 

Napoli 17. — Alle ora 10 e 40 si è 
avvertito una scossa di terremoto ondu- 
latoria e sussultoria, durata otto secondi. 

Londra 18. — Il Timer ha da Cal- 
cutta: L’ambasciata birmana che si reca 
in Francia negozierà col sindacato fran- 
cese la concessione esclusiva della costru- 
zione della ferrovia in Birmamia e su la 
creazione della Banca a Mandalay. Le en- 
trate degl’ Iravvaddi garentirebbero i con- 
cessiouari. Ciò rovinerà gl’ interessi com- 
merciali inglesi ed è il primo passo per 
stabiliro il protettorato francese. 

Madrid 18. — I giornali dicono che 
anche l’Austria e la Francia hanno of- 
ferto i loro buoni uffici. I giornali libe- 
rali sono contrari ad una Conferenza eu- 
ropea, perchè potrebbe misconoscere i di- 
ritti secolari della Spagna sulle Caroline. 

Stoccarda 18. — L' imperatore di Gèr- 


maia è arrivato al tocco ricevuto con 
grande entusiasmo. 


Del mattino 


Berna 18.— Il Consiglio Federale ha 
decretato le misure sanitarie verso la 
frontiera Italiana che entrano imme- 
diatamente in vigore. 


CAVALIERI 


(Tipografia. Bresciani) 
-__sc-@-@-@ <>) 


NECROLOGIO 


Chi avrebbe divinato allorchè, non ha guari, 
l'ottima giovine CAROLINA RIDOLFÌ partiva per la 
vicina Bologua all' oggetto di villeggiare colà per 
breve tempo presso i signori Lucidi, fuori di porta 
Saragozza, che non sarebbe più ritornata în seno 
della sua diletta famiglia ? Abi! che un ben crudele 
destino le sovrastava! Fiera complicasione di mali, 
migliare, meningile ed entero-peritonite, ha congiu” 
rafo contro la sua esistenza, e l'ha iratta ineso- 
rabilmente al sepolero, cirea sulla mezzanotte del 
17 al 18 corrente, a soli i di età, quando 
più le fiorivano le care illusioni della vita. 

Poveri genitori. Giorgio, e Giuseppiua Rolandi, 
riserbati a sì crudo strazio, avete perduto una rara 
figlia, tipo di bontà, di candidi e soavi costumi, 
amore e delizia di Voi! Chi riparerà a tanta jat” 
tura? La sola fede che sia la sua bell’anima vo- 
lata al cielo, e di là preghi per voi, può recare ua 
qualche lenimento al vostro dolore, îl quale è 
ceramente diviso da quanti compianguno l' acerbo 
caso, Chi scrive, ricorda con tenerezza che colla 
propria perduta consorte, tenne la infelice fra le 
braccia neonata quando al saero fonte le fu im- 
partita l'acqua lustrale, ed ora non avrebbe egli 
mai pensato di doverla piangere così presto estinta. 


FR 
decenni 


Lo lagrime velo ci fanno agli occhi e pel gran- 
de dolore ci si stringe il cuore nel rivolger meste 
quest. tributo d'aff.tto alla cara memoria dell'a- 
mica CAROLINA RIDOLFI, da fiera malattia rapi 
all'amore della famiglia, là in Bologna ove erasi 
recata a respirare arie salubri. 

A ventidue aoni, quando la povera Carolina a- 
dorna di tutte le virtù, qual fiore olezzante span- 
deva ovunque la fragranza della giovinezza, quando 
dintorno tutto Le sorrileva, quando nessun disin- 
ganno averalo tarbata l'esistenza tranquilla, essere 
strappata così bratalmente alle gioie della vita, 
all' adorazione dei genitori, è tanto crulelo il fi 
nesto avvenimento, che costernati ci si domanda: 
Perchè esser nati per tanto sulfrire ? 

Quale sollievo noi pstremo porgere alla desolita 
famiglia per mitigarne il gravissimo dolore? Nol 
sapremo tanto pure in noi è grande l’ambascia; vo- 
glia essa pensare che tale cordoglio è condiviso da 
quanti buoni convscevano ed avvicinavano la sve 
turata Carolina che di lassù tutta splendente di 
luce cole te rivolge a noi lo sguardo sereno dicen- 
do: ho cessato di soffrire... ci rivedremo ua giorno! 

Imelde Fecchi - Catina Migliari. 
__rTr__———________ 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia BipA mentre prova. nell'anima un 
profondo cordoglio per la morte di quel tesnro di 
tenerezza e di virtù. che fu la loro adurata Norina, 
da crudele morbo rapita, rivolge il vivi 
timeuto della sua riconoscenza agli egregi melici 
Anselmi e Minerbi per le affettuose e  sull'cite 
cure prestate; alle ottime famiglie Zaina e Harbi- 
roli lita; nonchè a tutto quello stuolo di affet- 
tuose giuvinette, le qu li con pensiero delicato fe- 
cero la necrclugia © vollero accompagnare la pia 
salma all'ultima dimora. 


Crosse essal 
(Comunicato) 
Quorevole sig. Direttore 


È bene vero che rilasciai al sig. Te- 
mistocle Licini ricevuta di L. 200 — ere- 
dendo però manteness» la sua parola data 
innanzi a testimoni di pagare la tassa 
d'apertura — invece d’altre L. 20 — che 
mi doveva oltre le 200 come contratto 
combinato. 

Dunque se il sig. Licini non vuole ri- 
manere sotto un’ accusa come lui chiama, 
si porti dall’ amministratore del teatro, 
paghi la tassa d'apertura come conve- 
nuto (avendola per ora pagata io) ed al- 
Jora non avrò più nulla da reclamare. 

Ringraziandola mi creda 

Di Lei Dev.mo 
Angelo l'agliapietra 


attore, responsabile 


Ben conosciute sono le proprietà cura- 
tive e fortificanti dell’ olio di fegato di 
Merluzzo e perciò è del tutto inne- 


cessario chiamare l' attenzione del pub- ! 


blico sopra di esse; limtiamoci per 
tanto a raccomandare l'Emulsione di Scott 
a tutti quanti abbiano da prendere l' o- 
lio semplice di fegato di merluzzo, poichè 
non s.lo è di sapore molto aggradevole, 
ma sono anche le sue virtù' curat vo s 
periori a quelle dell’ olio semplice in 
virtù dell’ unione di questo. cogl' ipofo- 
sfiti, che sono molto indicati nelle ma- 
lattie in cui s' impiega l'olio. 


AVVISO 


Giuseppe Chittò Barucchi pittore 
prospettico e cittadino Ferrarese, racco- 
mandasi ai suoi Concittadini che pos- 
sono osservare due suoi lavori ese- 
guiti nella stagione estiva, rappresen- 
tanti due Vedute interessanti di Venezia, 
depositati, ed esposti nello Spaccio Spe- 
ciale del Signor Augusto Forza,‘ Piazza 
Commercio N. 21; e se i lavori saranno 
giudicati meritevoli d’ incoraggiamento 
non mancherà di corrispondere alle com- 
missioni di cui fosse onorato che con pre- 
mura ed onofatezza non mancherà di e- 
seguire. 


Vasto Appartamento d’ affittare 
AD USO UFFICI : 
posto in Via Curtevecchia 
N. 23, 1.° piano 
Per le trattative rivolgersi alla 
Banca dell’ Emilia. 


Da cedersi 
in affitto, a vitalizio od a livello 


un vasto fabbricato in Via Ghiara N. 177 
e 179, che fa angolo alla Via Rossetti, di 
vani 10 al piano superiore, con scoperto, 
magazzeni e bassi comodi. 

Per le trattative rivolgersi al proprie 
tario Girolamo Pacchieni, abitante in Via 
Ghiara N. 117, od al figlio Giovanni Pae- 
chieni, Capitano nel R. Esercito. 


Vero miracolo dell’ indastria 


Per sole 12 lire, beilissiw» Remon. . 
toir, ultima novità, garantito per 3 
aoni, Si spedisna cont-o vaglia postale 
indirizzato a H. CAPELLI, 15 Rue de 
Valois - Pari 

S: cercano rappresentaoti per totte 
le città d' Italia, 


Carta di Legno della China 
per involgere - tappezzare - stampare 
Novità eleganza 
privativa dello Stabilimento Tipo- 
grafico Bresciani di Ferrara al prez- 

zo ridotto di L. 1.75 al Kilog. 


IL CONCETTO DEL FATO 


STUDII FILOSOFICO. CRITICI 


di 
ETTORE SALVI 
Con prefazione e Note di Aurelio Saffi 
Uo elegante Volume in 8° 11 p 340 
Si Vende al Stabilimento Tipogra= 
fico Bresciani al prezzo dl L 4. 


Da affittarsi 
anche subito un granaio posto in 
Via Giardini 
olgersi alli 
Rocca. 


Collegio-Convitto Comunale di Este 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


signori Anau e 


Liquore gralissimo e salubrrrimo; u- 
sasi a bicchierini od allungato coll' ac 
qua ed in qualsiasi ora; favorisce effica- 
cemente la digestione, perciò vien usito 
assai utilmente dopo il pasto; stomatico, 
tonico, stimolante valevolissimo; riuvi. 
gorisce le facoltà digestive nelle debo- 
lezze di stomaco; utile nei casi di deb»- 
lezza degli apparecchi urivari ; rende 
tollerabile |’ odore ed il sapore di qual- 
che ingrata 


|IGITEA 


medicina; è vermifugo, febbrifugo ed 

ottimo dissetante ; anticollerico. 

Bottiglia grande (1 Lit.) L. 5. 50 

Bocceita L. 1. 

Bolliglia piccola L. 4 - Ogni K. L. 4. 50. 

Per quantità maggiori, sccnto favorevole. 

Pei riven ditori prezzi vantaggiosi e re- 

lativo cartellone. 

DEPOSITI in Ferrara — Perelli- Navar: 
ra - Sempreviva - Bortoletti - Zeni, 
farmacisti — Finzi Guglielmo, Atti 
Aldo ‘è Bononi, ‘negozianit. 


i 


EMULSIONE 
SCOTT 


d’Olio Puro di 
FecaTto DI MERLUZZO 
CON 
Ipofosfiti di Calco è Soda, 


É tanto grato al palato quarzo illatte. 

Possiede tutto le virii-dell 'Olio Crudo d 
Fegato di Merluzzo, più quelle degli Ipof 
osfiti. 


[sce il Reumatismo. 
iuar|sco la Toe e Rafredori, 
fachitiamo nei fanol- 


Marlece Îl 
th 


E ricettata dui medici, é di odore e sapore 
aggradevole di facile digestione, e la sop 
portano li stomachi più delicati. 
Breparata dai Ch. SCOTT 0 BOWNE- NUOVA" 
‘fork . 
Coi ncipali Farmacie ® 


rendita da tutte 
1. 5,50 In Bott. 0 1 I 
A Manzoni e C. Milano, Roma, Napoli - Sig. Par 
asini Villani o C. Alano e Napoli. 


-Callegio-Convitto Comunale di Este 
Provincia di Padova 


Questo Istitato con annesse scuole 
elementari pubbliche, tecniche, pareg - 
giate e ginnasiali, sulle quali il pa- 
reggio fa positivamente assicurato 
dalle superiori autorità scolastiche, 
viene corredato ed amministrato di- 
rettamente dal Municipio a mezzo di 
un Consiglio di Amministrazione. 

La retta è di L. 500, comprese tasse 
scolastiche, lavatura e stiratura lio- 
gerie, riparazione vestiti, rattopatura 
© lucido alle scarpe, taglio capelli, cu- 
ra medica e spese di cancelleria, s0- 
cendo le condizioni del programma. 

Il Restore deli’ Istitoto resta incari- 
cato di formire ulteriori informazioni 
© di spedire il programma a chi ne 
farà richiesta. 


Es'e 8 Sattembre 1885. 
IL CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 


CITTÀ DI BRESCIA 


CONVITTO MUNICIPALE PERONI 


@ Scuola internazionale di Commarcio 
Istituita con R. Decreto 19 Sett. 1884 


Questo Convitto, assunto nel 1881 dal 
Mabicipio comprende oitre le Scuole 
Elementari, una completa Scuola inter- 

nale di commercio che è sussidiata 
dai Comuue, dal Governo, dalla Pro- 
vincia e dalla Camera di Commeri 

AI Coavitto ed alla Scuola sovrain- 
tende vo Consigl'o di Vigilanza — La 
Scuoia è retta da Professori regolar- 
mente abilitati — Le lingue straviere 
sono insegnate da stranieri che fanno 
vitta in comune coi Convittori. — Per 
Y' insegnamento della Contabilità evvi 
an BANCO MODELLO sali’ esempio 
delle Scno:e superiori più reputate. 

H Convitto ba sede io Inogo ameno 
e ridente. Le rette ge: Convittori va- 
riano da L. 600 a L. 800. 

a D.rezione del Convitto, richiesta, 
darà maggiori informazioni e spedirà 
Programmi e Regolamenti. 

‘Brescia, 14 Agnsto 1885. 

PEL SINDACO 
T. PERTUSATI, Assessore 


STABILIMENTI 


ANTICA FONTE DI PRIO 


NEL TRENTINO 

Aperti da Giugno a Settembre 
Fonte minerale ferruginosa e_ gasosa di 
— Distinta con Medaglie 
lano, Franeoforte 
to 189, Nizza © To- 
12852. — Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malattie di fegato, difficili di- 
gestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
Sffezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri 

iodiche, ecc. da 

Per la cura a domicilio rivolgersi al DI- 
rettore della Fonte in Brescia ©. 
PORGHETTI, dai sigg. Farmacisti e de 
positi annunciati. ® 


EFFETTO SPECIALE 


dell'icqua Anaterina per la bocca 
dei Bott. J. G. Popp. 
I R. Dentista di Corte 
Vienna 1, Bognergasse N. 2. 


dimostratto dal Dott, Giulio Janell, medico 
esere., ecc. Ordinata dali’ .. R. Clinica di 
Vienna, Parigi, Bruzelles, Amsterdam; co- 
me pure dai ‘sigg. Prof. Dott. Oppolzer, 
Rettore e Consigliere di corte Sassone; Dott. 
Kleitzinsky ; Dott. Brants; Dott. Heller; Dott. 
Born, Dott. Sonnenschein in Berlino ecc.; Prof. 
Dott. Hartig, medico del Duca di Brunsvik; 
Dott. Gross.; Dott. cav. Von Scréffer; Dott. 
I Fetter; Dott. Mayer; Dott. Schiiber, Consi- 
gliere 1., e medico balneoterapic». 

Serve in generale per puliro i 
denti. Sciuglie per la sua virù cumuica la 
saliva fra e sopra i denti. 

E da raccomandarsi specialmente dopo il 
pasto, giacchè le frazioni di carne rimaste 
fra i denti vanno in putrefazione, minacciano 
la sostanza dei denli e producono il caltivo 
odore della bocc: 

Anche nel © tartaro in- 
cominci a deporsi, agisce la suedesima 
con grande vantaggio, giacchè impedisce la 
solidificazione. Sia pure difeltosa la wiuima 
parte di un dente, egli diventa carialo, si 


guasta e infetta i denti san. 

‘Reude ai denti il colere candido 
© maturate, alontanandone, n Via chimica 
ogni materia buciva. 

"S'è trovat: muito utile per tenere putti 
i denti artefatti; Ji mantiene nel loro 
colore e lucido origiale, mpedisce 1a pro- 
duzione del tartaro, preservandoli pure da 
qualsiasi cattivo edore: 

Cuima non s 
dotti da dati cavi © cariau 
resta pure la propeGuziono d: 

1° Acqua Anaterin 
impedisce pure la putrefazione nel 
gengivo, ei è ui rimedio s.cui 
per il dolore di denti cavi 0 d 
matico di denti. Cama con facilità e 
Senza nocive conseuenze il dolore in bre- 
vissumo tempo. 

1) Acqua inateriua per la bueca 
è molto d'apprezzatbi «ei conservare Il 
buon odore dell’ alito, come vel far 
sparire | alito cattivo, e bisla perciò 
di sciucquarsene la bocca spesse volle al 
giorno. 

Non si può abbastanza raccomandarte per 
la gengiva spugnosa. \d prrando a p 
scrizune l' Acqua Anaterina pr 
bocca appeva 4 sellimane, sparisce la pel 
lidezza delle gengive, e st preseuta il bel 
col.re roseo. 

‘1° Acqua Anaterina per la bocca 
è pure enicace pri deuli vacillauti, uu male 
di cui suffrouo mote persone scrofolose, © 
per persoue d' avanzata età, cui comiucia a 
Scema e va gengiva. Un rimedio si urissimo 
è l'Acqua An .teriaa per lo gengive 
che sanguluano  lacilment. cagionato 

izza delle celle dentarie. 
dalla debole at didarsi uno spazzolino duro, 
Site collo surofi ure Si risvegli. una Uova 
zioue vella gengiva: 
fanzine riu L.A, una mezzana 2. 50, © 
piccola I. 45. 
mae dite doatalgica vegetale del 
opp. per iutaudidie 1 denti 


senza cor oderlt; in sane, ® 

naterina x 
pEnsta Auntertmn ino è constevare 
i denti, per allontan re il catuvo alito e il 


catote di vetro a Le 3. 
tartaro, ii soitalgion aromatica del 


Male i deuu canuidi 
Lie Pepi Ar (naturali e artefat> 
eviano dolori di 


uto i dovori pro- 
ma ar 


Dot: 
dopo breve uso. 1 den 
fi) si conservano Mor 

rezzo ver pezzi cell Su, 

di io odontalgioo del Dott 

Popp. li medio pratico e SUO, a 

desò, de ticavi. Prezzo per astuocia ti 2 Do 
Sapone d’ frbe medienti del dott. 

1. 6. Popp. È in uso la 13 qui del HA 

gior successo coutro tutte le malattie ela 

Belle © in Ispecie contro il pruro grpete, 

tigna, forfora sulla testa e sulla barba, ge 

eee udore dei piedi 6 la scabbia. Prezzo 

cent. 80. 

7 pw:parati odontalgici del dott. Popp 
urono sdoperati dal prof. Drasche 
hell'I R Ospedale Generale di Vien- 
na e recentemente molto epprovati. 
Guardarsi dalle contraffazioni 

alle quali i fibbricanti spesso ricorrono, 
servendosi delle imitazioni di firme che 
rassomigliano molto alla mia e che. danno 
si lorv prodotti in somiglianzà dei mici. Nel 
cumprare tali oggetti si prega di badare 
bene alla mia firtna. 

Parecchi contraffattori © rivendito- 

Fi in Milano, Vienna o Venozi: 
furono recostemente e ondannati 
a pagare forti multe. @ 

‘Deposito in FERRARA alla farmacia FI- 

lippo Navarra, piazza. del Commercio e 


SB-()_4o-_®o_Bo SG 


farmacia Peretti, piazza Commercio - Adria 
Bruscaîni farm. - Montagnana Andolfatto farm. 
- Modena : Selmi farm., fratelli Manni farma» 
cista - Bologna: Stabilimento chimico di C. 
Bonavia, Zarri farm., Bortolotti Regio pro- 
fumiere - Chioggia: Rosteghin farmacista - 
Milano : A. Manzoni e Comp. - Rovigo, Diego 
- Ravenna: G. Bellenghi di G. drogheria. 


D’ AFFITTARE 


a Pontelagoscuro in piarda del 
Po un Magazzeno per collocamen- 
to Granaglie. 

Dirigersi al signor Alessandro. 
Munari recapito alla Tipografia Bre- 
sciani. 


+++ y_—t.——_—21AAI 


UN TERNO! CINQUE AMBI!!! 


Io sottoscritta Signora Sandro Marianna in Bologna Villino del Piombo N. 3 partecipo 
a tutto il mondo, che con i numeri 35, 49, 69 ricevuti dal Signor Giovanni Mihàlik male 


matico în Budnpest Kerepeserstrasse N. TÀ subiti 


lo sulla prima posta ho fatto un ambo, olto 


Giorni più tardi di nuovo un ambo e nell’ estrazione di Firenze del 29 Agosto un terno con 


altri tre ambi. Di tutte le istituzioni del nostro 


secolo, nessuna non ha ancora ‘ante onere 


pie, che l° arte e la beneficenza del celebre matematico ungherese Signor Giovanni Mihà 


lik. 


Nessuna arte e scienza, malgrado il progresso fatto; nessuna società di beneficcoz», 


malgrado la buona volontà di ammigliorare le condizioni della povera umanità, ha potuto 
finora fare tanto del bene, come il Signor Mihàtik in seguito alla sua alta sapienza. Il nc- 


me di questo celebre Maestro è conosciuto da 


commerciante, dal povero operaio fino nei palazzi dei 
vozione di questo nome. La certezza che il signor Mi 


utti, incominciando dall’ operaio fi o al ricco 
nobili e da pertutto si parla con de- 
lik, dà un suo consiglio a tutti quelli 


che lo domandano, ha oltre me indotto molti altri di chiedere un consiglio da questo ce- 


lebre uom». L' opera che esso ha compito è in: 


arrivabile perchè io ho fatto 5 amb: ed un 


terno sempre coi medesimi numeri, € ciò dimosira iu chiara luce la sua sapienza e talento. 
Esso aiuta i poveri in qualsiasi condizione questi si trovino, perchè le combinazioni di nu 


meri da esso falle conducono ad una sicura vini 
verbio « Denaro alla mano » Nessuno non esiti 


cla, e che si arriva col ben conosciuto pru» 
di rivoigersi a questo amico per chiedergli 


consiglio. Auch' io sono pronta di dare spiegazioni verbalmente od in iscritto a tutti coloro 
che lé chiedono, per il chè eccone il mio nome ed indirizzo. Con tutta stima. 

Saspno Mamianna 
in Bologna Villino del Piombo N. 3. 
matematico in Budapest Kerepeserstrass. 
risposta. 


Chi si rivolge al Signor Giovanni Mihàlik 
N. 74, accluda 3 francobolli da 20 cent. per ia 


Stabilimento dell Editore EDOARDO Si 


NZOGNO in Milano 


nuovissimo romanzo di 


1° I numeri che verranno pubblicati, dal 
del giornale settimanale illustrato : L' 
2° I numeri che verranno pubblicati, dal 
del giornale settimanale : II Giornale 


struzione al 1° Luglio 1885. 


ABBONAMENTO STRAORDINARIO 


IL SECOLO 


GAZZETTA DI MILANO 
Tiratura media quotidiana copie 135,000 
Col giorno di Domenica 20 Settembre imprenderà la pubblicazione del 
S. DI MONTEPIN; 


LA BELLA ANGIOLINA 


Con tal giorno Il Secolo aprirà un abbonamento straordinario a tutto Di- 
cembre 1885 con premii gratuiti speciali come segue : 


Prezzo d'abbonamento dal 20 Settembre a tutto Dicembre 1885 
Franco d porto nel Regno L. 6. 25 


A questo abbonamento vanno uniti i seguenti premi : 


20 Settembre a tutto Dicembre 18853; 
Emporio Pittoresco. 

20 Settembre a tutto Dicembre 1885 
lustrato dei Viaggi. 


3° Una elegantissima Carta Colorata delle Ferrovie Italiane in esercizio e in co- { 


ZOGNO, in Milano, Via Pasquirolo, 


Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all Editore EDOARDO SON- 


N 14 
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; 


pelle; ha il pregio di 


chieste superano ogni 


Giovecca, 6 - Rovigo Tu 
S. Lorenzo - Venezia Lo 


— Parma Ghinelli Giampo, Ludovi 
zone, farmacista, Via al Duomo 5 — 


Si regalano 1000 Lire 


a chi proverà esistere una tintura per capelli e barba 
migliore di quella dei Fratelli Zempt, che è di un’ 
azione istantanea, non brucia i capelli, nè macchia la 


ottenuto un immenso successo nel mondo, talchè le ri- 
della vera tintura presso il prop 
telli Zempt profumeri chimici, 


Napoli, 5, Napoli. Prezzo in provincia L. 6. 
FERRARA IL. BBorzani parrucchiere del Teatro, Via 


) none Polese Antonio, farmacista, Piazza Centrale — Udine Minisni Fran- 
cesco, Fondo Mercato vecchio — Modera Leandro Franchini, Via Emilia 


Margherita — Crema Rinoldi Luigi, Via Ombriano 9. 


colorire in gradazioni diverse e ha 


aspettativa. Sola ed unica Vendita 
proprio negozio dei Mra- 
Galleria Principe di 


luo Minelli - Padova A. Bedon Via 
ngega, Campo S. Salvatore - Porde- 


ico Ronchi — Piacenza Brcole Pul- 
Milano Pietro Gianotti 2, Via S. 


